
 

                                               

Eminenza Reverendissima Cardinale Matteo Zuppi, Autorità civili, militari e religiose, cari 
concittadini, concittadine e ospiti tutti.

Oggi, a Rovereto, viviamo un giorno storico e di profonda e commossa celebrazione. Accogliere 
Lei, Eminenza, in questo momento solenne, è un onore e un privilegio, e la ringrazio a nome di 
tutta la comunità per aver scelto di essere con noi.

Rovereto celebra i cento anni della Campana dei Caduti e riafferma la sua identità di Città della 
Pace. Siamo un laboratorio civico e culturale dove la pace si parla, si progetta e si pratica 
quotidianamente.

Oggi, più che mai, in un momento in cui i conflitti, dal Medio Oriente all’Europa, ci toccano 
profondamente e il genocidio di Gaza ci interroga, denunciamo con sdegno tale atrocità. È un 
imperativo etico e dovere morale che ognuno di noi diventi, con la propria parola, la propria 
coscienza e la propria azione, messaggero di pace.

La Campana è la voce della nostra comunità. I suoi cento rintocchi, che risuonano da un secolo, 
costituiscono un ammonimento potente contro ogni forma di belligeranza e un pressante appello 
alla concordia internazionale e alla fratellanza tra i popoli.

Eminenza, Cardinale Matteo Zuppi, accolga la nostra più profonda e sentita gratitudine. La Sua 
figura, autorevole e riconosciuta a livello internazionale quale testimone instancabile del dialogo e 
della Pace, conferisce al nostro Centenario un valore spirituale inestimabile. La Sua presenza qui, 
oggi, non è solo un onore, ma un sostegno tangibile alla missione universale che la nostra Maria 
Dolens, e la nostra Città della Pace, simboleggiano.  

Grazie

Rovereto, 4 ottobre 2025


